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Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE».  

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 10 dicembre 2010, n. 288, S.O. 

   

Allegato P 
Contratti relativi a forniture e a altri servizi: metodi di calcolo per 

l’offerta economicamente più vantaggiosa 

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa può essere effettuato 
utilizzando a scelta della stazione appaltante uno dei seguenti metodi indicati 
nel bando di gara o nella lettera di invito: 

I) uno dei metodi multicriteri o multiobiettivi che si rinvengono nella 
letteratura scientifica quali, ad esempio, il metodo analityc hierarchy process 
(AHP), il metodo evamix, il metodo technique for order preference by 
similarity to ideal solution (TOPSIS), metodi basati sull’utilizzo del punteggio 
assoluto. 

II) la seguente formula: 

C(a) = Σn [Wi * V(a) i] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);  

n = numero totale dei requisiti;  
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Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);  

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) 
variabile tra zero e uno;  

Σn = sommatoria. 

I coefficienti V(a)i sono determinati: 

a) per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso: 

1. la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati da ciascun 
commissario mediante il «confronto a coppie», seguendo le linee guida 
riportate nell’allegato G;  

2. la trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei 
valori attribuiti dai singoli commissari mediante il «confronto a coppie», 
seguendo le linee guida riportate nell’allegato G;  

3. la media dei coefficienti, calcolati dai singoli commissari mediante il 
«confronto a coppie», seguendo il criterio fondato sul calcolo dell’autovettore 
principale della matrice completa dei suddetti confronti a coppie;  

4. la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari;  

5. un diverso metodo di determinazione dei coefficienti previsto nel bando di 
concorso o nella lettera di invito. 

Nel caso di cui al numero 1, una volta terminati i «confronti a coppie», per 
ogni elemento ciascun commissario somma i valori attribuiti a ciascun 
concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il 
coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e 
proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie 
dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono trasformate in 
coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando 
ad essa le altre. 

Nel caso di cui al numero 2, una volta terminati i «confronti a coppie», si 
sommano i valori attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali 
somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando 
ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le 
somme provvisorie prima calcolate. 

Nei casi di cui ai numeri 3, 4 e 5, una volta terminati i «confronti a coppie» o 
la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a 
trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti 
i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e 
proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
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Qualora il bando di gara o la lettera di invito prevedano l’applicazione del 
metodo del «confronto a coppie», nel caso le offerte da valutare siano 
inferiori a tre, i coefficienti sono determinati con il metodo di cui al numero 
4. 

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa 
quali, a titolo meramente esemplificativo, il prezzo e il termine di consegna o 
di esecuzione, attraverso la seguente formula: 

V(a)i = Ra/Rmax 

dove: 

Ra = valore offerto dal concorrente a 

Rmax = valore dell’offerta più conveniente 

ovvero, per il solo elemento prezzo, attraverso la seguente formula: 

 

dove 

 

Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2010  

Ufficio controllo infrastrutture e territorio, registro n. 10, foglio n. 6  

La sezione del controllo nell’adunanza del 29 novembre 2010 ha ammesso al 
visto e alla conseguente registrazione il regolamento con esclusione: 

dell’art. 72;  

dell’art. 79, comma 21;  

all’art. 238, comma 1 della frase: 

«o a dipendenti di altre amministrazioni aggiudicatrici, svolti singolarmente o 
in commissione, ovvero per gli incarichi affidati a commissioni costituite da 
membri dipendenti della stazione appaltante e da soggetti esterni o 
dipendenti di altre amministrazioni aggiudicatrici» dell’art. 327, comma 2;  
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dell’art. 357, commi 12, 13, 16, 17 con riferimento alle categorie seguenti: 

OG 12; OS 3; OS 4; OS 5; OS 11; OS 13; OS 14; OS 22; OS 25; OS 27; OS 
28; OS 29; OS 30; OS 34;  

comma 22 della frase: 

«In relazione all’articolo 79, comma 21, fino alla data di entrata in vigore del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ivi previsto, ai fini del 
rilascio da parte delle SOA dell’attestazione di qualificazione nelle categorie 
di cui all’articolo 107, comma 2, per i requisiti di specializzazione richiesti per 
l’esecuzione dei lavori relativi alle medesime categorie si applica l’articolo 
79». 
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Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE».  

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 10 dicembre 2010, n. 288, S.O. 

   

Allegato M 
Contratti relativi a servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
metodi di calcolo per l’offerta economicamente più vantaggiosa 

L’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti concorrenti avviene applicando 
la seguente formula: 

Ki = Ai*Pa+Bi*Pb+Ci*Pc+Di*Pd  

dove: 

Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo;  

Ai, Bi, Ci e Di sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore 
centesimali, attribuiti al concorrente iesimo;  

- il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima 
possibile;  

- il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima 
offerta. 

Pa, Pb, Pc e Pd sono i fattori ponderali di cui all’articolo 266, comma 5, 
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indicati nel bando di gara. 

I coefficienti Ai e Bi, relativi rispettivamente agli elementi a) e b) dell’articolo 
266, comma 4, sono determinati ciascuno come media dei coefficienti 
calcolati dai singoli commissari mediante il metodo del «confronto a coppie», 
seguendo, secondo quanto stabilito nel bando o nella lettera di invito, 
alternativamente: 

1. le linee guida riportate nell’allegato G;  

2. il criterio fondato sul calcolo dell’autovettore principale della matrice 
completa dei suddetti confronti a coppie. 

Qualora il bando preveda la suddivisione dei criteri di cui al comma 5, lettere 
a) e b) dell’articolo 266 in subcriteri e sub-pesi, i punteggi assegnati ad ogni 
soggetto concorrente in base a tali sub- criteri e sub-pesi vanno 
riparametrati con riferimento ai pesi previsti per l’elemento di partenza. 

Nel caso di cui al numero 1, una volta terminati i «confronti a coppie»: 

- per ogni elemento ciascun commissario somma i valori attribuiti a ciascun 
concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il 
coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e 
proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie 
dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono trasformate in 
coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando 
ad essa le altre ovvero, alternativamente,  

- si sommano i punti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. 
Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma 
massima le somme provvisorie prima calcolate. 

Nel caso di cui al numero 2, una volta terminati i «confronti a coppie», si 
procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da 
parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la 
media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie 
prima calcolate. 

Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono 
attribuiti mediante la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai 
singoli commissari; si procede altresì secondo quanto riportato nel 
precedente periodo. 

Ai fini della determinazione dei coefficienti Ci e Di relativi rispettivamente 
agli elementi c) e d) dell’articolo 266, comma 4, la commissione giudicatrice 
impiega le seguenti formule: 

C
i
 (per A

i
 <= A

soglia
) = X*A

i
 / A

soglia
 

C
i
 (per A

i
 > A

soglia
) = X + (1,00 - X)*[(A

i
 - A

soglia
) / (A

max
 - A

soglia
)]
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dove: 

Di = Ti/Tmedio 

dove: 

Ti = la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo;  

Tmedio = la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo; per le 
riduzioni percentuali maggiori della riduzione media il coefficiente è assunto 
pari ad uno. 

   

C
i
 = coefficiente attribuito al concorrente iesimo

A
i
 = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo

A
soglia

 = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti

X =
0,80 oppure 0,85 oppure 0,90 (indicare nei documenti di gara quale delle 

tre percentuali va applicata)
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